200 anni dalla vocazione di Madre Elisabetta: 17 settembre 1817:

alle origini della nostra Famiglia Terziaria

18 marzo – Veglia Giuseppina – Casa Madre
[image: image1.jpg]%}him’e a




vivere in una fraternità 
di amore 
la misericordia del Padre 
e proclamare agli uomini questo stesso amore misericordioso 
con una vita totalmente e gioiosamente consacrata (Cost. 4)
In questa notte pregheremo con Madre Elisabetta ripercorrendo le sue chiamate, chiamate di vita, di missione, di amore ricevuto e donato:

· la chiamata “ai Cappuccini”, la conversione ai poveri; (1a ora)
· la chiamata a lasciare i Cappuccini, l’esperienza della delusione; (2a ora)
· la chiamata agli “Esposti”, l’esperienza di lasciarsi condurre e leggere i “segni”; (3a ora)
· la chiamata nella “contrada degli sbirri”: “cavar anime dal fango”; (4a ora)
· la chiamata a servire i colerosi, l’esperienza di rispondere all’emergenza; (5a ora)
· la chiamata a “seminare nella comunità l’amore per il mondo tutto”: esperienza di essere sorelle e madri. (6a ora) 

Preghiera a San Giuseppe: Madre Elisabetta ricorreva spesso a lui per “lume e conforto” in tutte le situazioni

O San Giuseppe, uomo mite, umile e obbediente, 

insegnaci la via dell’amore operoso, 

quell’amore fatto di quotidianità nel servire con attenzione, 

presenza sicura accanto alle persone amate con discrezione e aiuto concreto.

Fa’ che le nostre comunità siano come la famiglia di Nazareth,

 piccola comunità tua e di Maria.

Che siano luoghi di serena accettazione reciproca, 

di essenzialità e pace, di mutuo ascolto, 

luoghi dove compiere la Volontà dell’Altissimo è frutto di silenzio e attesa oranti, 

di cuori che sanno accogliere e adorare la Presenza del Verbo 

così come si presenta e fiorisce nello scorrere della vita.

Come Elisabetta, nostra Madre, ricorriamo con fiducia a te 

come a un “padre” che sa essere “maestro, conforto e mediatore in ogni ardua battaglia”.

“Benedetto Giuseppe, fa’ che teneramente amiamo sempre, con te, Gesù e Maria”. 

Amen

1. Nel 1899 Madre Placida De Rocco invita l’Istituto a una notte di preghiera, la Veglia Giuseppina in Casa Madre, e le altre comunità a unirsi “in spirito e nel fervore” per intercedere a favore della difficile situazione sociale e politica, per i bisogni e le sofferenze di tutta l’umanità, della Chiesa e dei suoi pastori, dell’ Ordine francescano e della Famiglia Terziaria.
2. I testi che si riferiscono a Elisabetta Vendramini sono liberamente presi da P. Pili e P. Pancheri

